
Ca’ di Malanca è un edificio rurale di origine ottocentesca situa-
to in Comune di Brisighella, ad una altitudine di circa m. 720 
s.l.m. Lo si raggiunge percorrendo la strada provinciale “Brisi-
ghellese” dalla frazione S. Martino in Gattara, seguendo poi la 
strada comunale che porta sulla sommità di Monte Romano. Si 
continua fino alla località Croce Daniele, dove si abbandona 
la strada comunale  per proseguire a destra sulla vicinale, che 
dopo circa 3,5 km si arriva a Ca’ di Malanca.
A partire dal 1947 i Partigiani della 36.a Brigata Garibaldi “A. 
Bianconcini”, con la partecipazione del loro comandante “Bob” 
Luigi Tinti, iniziarono a ritrovarsi annualmente presso Ca’ di 
Malanca per ricordare la drammatica Battaglia di Purocielo che 
si era svolta il 10, 11 e 12 ottobre del 1944.
Nel periodo 1970-1990 i due fabbricati che compongono il 
complesso rurale furono recuperati e valorizzati dai volontari 
dell’ANPI di Faenza e dalle altre Sezioni ANPI, in particolare 
quelle di Brisighella e Imola. Con il contributo della Regione 
Emilia-Romagna, delle Provincie di Bologna e Ravenna, dei Co-
muni del faentino e dell’imolese, di alcuni istituti bancari, di 
aziende private e di singoli cittadini, gli edifici furono ristrut-
turati e messi a disposizione della comunità. 
La Regione Emilia-Romagna acquisì Ca’ di Malanca come bene 
demaniale per permettere la nascita di un Museo della Resisten-
za, dedicato particolarmente alla “Battaglia di Purocielo”. Nei 
primi anni la gestione dell’intera struttura fu affidata all’ANPI 
di Faenza, poi dal 1990 al Centro Residenziale Ca’ di Malanca e, 
infine, dal 2017 all’Associazione Ca’ di Malanca.
Lo spazio espositivo si trova nell’edificio principale. Al piano 
terra è stata allestita la Sala della Biblioteca attrezzata anche 
per incontri e riunioni, contenente circa 600 libri dedicati alla 
storia d’Italia moderna. Al primo piano è esposta la documen-
tazione: documenti e manifesti originali, fotografie e pannelli 
esplicativi che documentano la Guerra di Liberazione su queste 
montagne, con un approfondimento particolare sulla 36ª Brigata 
Garibaldi “A. Bianconcini” e la “Battaglia di Purocielo”, alla qua-
le è dedicato anche un plastico di grandi dimensioni realizzato 
negli anni ‘80 dagli studenti dell’Istituto “Alfredo Oriani” di Fa-
enza. Alcuni pannelli sono dedicati alla formazione partigiana di 
Silvio Corbari e Adriano Casadei e alla Brigata “Friuli”.

Sentiero realizzato e mantenuto dai volontari CAI con il contri-
buto della Regione Emilia-Romagna, dell’Amministrazione Pro-
vinciale di Ravenna, e dell’Unione dei Comuni della Romagna 
Faentina. Con la partecipazione delle Sezioni ANPI di Brisighel-
la, Faenza e Imola.
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Quando visitare CA’ DI MALANCA
CA’ DI MALANCA è aperta tutti i giorni festivi dalla prima 
domenica di aprile all’ultima domenica di ottobre, dalle ore 9 
alle ore 18 e negli altri giorni su appuntamento per i gruppi. 

Anniversari ed escursioni 
“Festa della Liberazione”, 25 aprile
La 36.a Brigata Garibaldi nelle valli del Sintria e del Rio Co’, 

ultima domenica di agosto 

Cerimonia in ricordo dei caduti, Cippo si Santa Eufemia, 
secondo sabato di ottobre

“Il sentiero dei partigiani”, seconda domenica di ottobre

Per informazioni:
info@camalanca.it - www.camalanca.it

CA’ DI MALANCA-APS Corso Garibaldi, 2 - 48018 Faenza 
telefono 389 6136611

CAI Faenza Corso Matteotti, 4/3 - 48018 Faenza 
telefono 0546 614404 

CAI Imola Via Q. Cenni, 2 - 40026 Imola 
telefono 0542 25653

ANPI Faenza Corso Garibaldi, 2 - 48018 Faenza 
telefono 371 4785210 

ANPI Imola P.le Giovanni dalle Bande Nere, 14 - 40026 Imola 
telefono 0542 23131

CLUB ALPINO ITALIANO
Sezioni di Faenza, Imola, 

Lugo e Ravenna

Associazione Nazionale Partigiani d’Italia
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L’Associazione Ca’ di Malanca ha lo 
scopo di promuovere iniziative ed 
azioni mirate a mantenere viva, rinnovare, approfondire 
e divulgare la memoria degli avvenimenti e delle 
persone che si sono sacrificati nella Lotta di Liberazione 
in questi luoghi.
Per l’ingresso alla Mostra Permanente e l’uso dei 
locali della foresteria è gradita un’offerta libera che 
viene destinata alla gestione della struttura.
Le visite guidate per le scuole. L’Associazione Ca’ 
di Malanca propone diversi programmi per le scuole 
e le nuove generazioni che comprendono escursioni 
sul Sentiero dei Partigiani e le visite guidate alla 
Mostra permanente della Battaglia di Purocielo e della 
Resistenza. 
Sono possibili anche incontri preparatori e didattici in 
classe con gli studenti allo scopo di introdurre i temi 
che poi saranno trattati nel corso delle visite. 
Alle escursioni, su decisione degli Istituti scolastici, le 
scolaresche potranno esssere accompagnate da guide 
escursionistiche e ambientali. 
La visita alla mostra si effettua con una guida che 
illustra l’esposizione fotografica e gli aventi storici che 
caratterizzarono il luogo.

ESCURSIONE E BIVACCO
Il “Sentiero dei partigiani” è un percorso adatto a tutti in 
quanto i modesti dislivelli in salita e discesa non creano 
particolari problemi.
È possibile effettuare l’escursione in tutti i periodi 
dell’anno perciò è opportuno dotarsi di un abbigliamen-
to adeguato alla stagione in cui si effettua l’escursione. 
Per informazioni rivolgersi alle Sezioni CAI.

A Santa Maria in Purocielo si giunge in auto risalendo la 
strada sterrata del Rio di Co’ che inizia poco a monte di 
S. Eufemia (SP 302).

Da parte dell’Unione dei Comuni della Romagna 
Faentina, con un finanziamento regionale, è stato 
recuperato un vecchio deposito  nei pressi di Ca’ di 
Malanca, adattandolo a bivacco con una capienza di 4 
posti, sempre aperto per gli escursionisti di passaggio. 
Non dispone di acqua potabile.

I giorni della Resistenza
e della Battaglia di Purocielo
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L’ASSOCIAZIONE 
CA’ DI MALANCA

Nella piccola vallata del Rio di Co’ (più conosciuta come 
la vallata di Purocielo), compresa tra le valli maggiori 
del fiume Lamone e del torrente Sintria, avevano preso 
posizione nell’ottobre 1944 due dei quattro battagioni 
della 36ª Brigata partigiana “Garibaldi” che contavano 
circa settecento uomini, suddivisi in dodici compagnie. 
In precedenza i partigiani avevano operato nella zona 
del Carzolano ma alla fine di agosto, con l’avvicinarsi 
del fronte, la pressione tedesca si era fatta insostenibile 
e la Brigata fu costretta a ripiegare per cui, dopo aver 
attraversato il fiume Senio, prese posizione nella vallata 
del torrente Sintria e del Rio di Co’.
Durante il mese di settembre la Brigata operò in varie 
azioni militari mentre gli alleati non riuscivano ad 
avanzare: gli inglesi erano giunti a pochi chilometri 
di distanza nei pressi di Monte Cece mentre gli indiani 
si erano attestati sulle alture di Marradi. La linea del 
fronte formava una “saccatura” proprio nella zona dove 
si trovavano ad operare i partigiani. La situazione era 
oltremodo critica per gli uomini della Brigata Garibaldi 
tanto più se si considera che cominciavano a scarseggiare 
i viveri e quasi tutti erano sprovvisti di vestiario adatto 
ai rigori dell’inverno. In questa situazione il Comando 
della 36ª decise di tentare lo sfondamento del fronte in 
direzione di Fornazzano per poter raggiungere gli alleati 
giunti a meno di due ore di cammino.
Il mattino del 10 ottobre i partigiani attaccarono le 
linee nemiche ma il tentativo di sfondare il fronte 
tedesco fallì e la Brigata dovette subire per tre giorni il 

violento contrattacco tedesco. Molti i morti e i feriti fra i 
partigiani che, nonostante le numerose perdite, riuscirono 
a mantenersi uniti ed a raggiungere prima la parrocchiale 
di Cavina poi, nei giorni successivi, Monte Busca dove 
riuscirono a congiungersi con le forze alleate.
I luoghi più significativi della battaglia di Purocielo sono 
Ca’ di Malanca, dove si svolsero i combattimenti iniziali, 
Ca’ di Gostino, vicino alla parrocchiale di Santa Maria 
in Purocielo, Ca’ di Piano di Sopra, Ca’ di Marcone, Ca’ 
di Monte Colombo e l’asperità di Monte Colombo, dove 
avvennero i combattimenti dell’11 ottobre ed infine 
Poggio Termine di Sopra e Torre di Calamello dove, il 12 
ottobre, terminarono i combattimenti.
I nomi, le città e le nazioni di origine dei partigiani caduti 
nella “Battaglia di Purocielo” sono ricordati nei cippi 
commemorativi a Ca’ di Malanca e a Sant’Eufemia.


